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 FORME E STRUMENTI DELLA DEMOCRAZIA 
NELL'ERA DI INTERNET 
(coordinatore  STEFANO RODOTÀ) 
   

 

****** 
  

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 12 SETTEMBRE 2006 
 

 
Sono presenti all’incontro: Franco Bassanini, Giancarlo Bosetti, Mauro Calise, Giuseppe 
Cammarota, Davide Colaccino, Angela Iezzoni, Lidio Maresca, Flavia Marzano, Michele 
Morciano, Alessandro Osnaghi, Franco Padelletti, Stefano Rodotà, Vincenzo Schioppa, Miranda 
Brugi, Paola Manacorda, Francesco Grillo, Claudia Orecchioni, Veronica Nicotra, Massimiliano 
Pucciarelli, Cesare Pinelli, Leonardo D’Amico  
 
 
 

La riunione ha inizio con l’introduzione di Franco Bassanini il quale, indicando il metodo, 

gli obiettivi ed il possibile output di un confronto collegiale tra giuristi, politologi ed informatici, 

illustra le ragioni che hanno portato a prendere in considerazione uno studio sulle FORME E 

STRUMENTI DELLA DEMOCRAZIA NELL'ERA DI INTERNET. Sottolinea come tra le 

esigenze che hanno portato ad affrontare tali questioni vi sia quella di contribuire a rendere più 

forte ed efficace il sistema della democrazia elettronica e se, effettiavamente, ci sono le 

condizioni per rinnovare il funzionamento della democrazia tramite la tecnologia. 

 

Stefano Rodotà precisa che il tema non può essere più affrontato secondo lo schema 

primigenio e semplificato, che non solo contrapponeva democrazia rappresentativa e democrazia 

diretta, ma chiudeva la questione all’interno della sfera politica tradizionale, che le nuove 

tecnologie avrebbero riscattato dalle antiche servitù. Questa impostazione è stata superata dalla 

forza dei fatti, che possono essere così sintetizzati: 

1. dopo Seattle: la democrazia in movimento; 

2. l’esperienza di Howard Dean nelle presidenziali e l’emergere della blogsfera (sulla 

quale si pone il problema della democraticità delle discussioni); 

3. tecnologie, partiti, gruppi e il decollo della politica in rete: l’esperienza italiana; 

4. Google, la selezione delle notizie, l’accesso alla conoscenza. La democrazia esige 

portali pubblici (progetto Chirac)? ; 

5. la democrazie e i diritti fondamentali, due casi: 

a) Yahoo, la Cina, la libertà di manifestazione del pensiero; 

a) la sorveglianza totale (il caso della direttiva sulla data retention); 
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Nel corso della riunione vengono discussi anche i seguenti argomenti: 

6. ragionare sull’impatto che le nuove tecnologie hanno sui principi costituzionali, sulle 

leggi elettorali. Essendo in una fase di passaggio che non può durare a lungo, è 

necessario trovare una sintesi tra gli strumenti democratici e la rappresentanza; 

7. E-partecipation. Come e se cambia la partecipazione dei cittadini alla politica (tramite 

internet); 

8. utilizzare la rete per migliorare i vizi e i limiti della tv; 

9. porre una certa attenzione non solo ai vantaggi (come la riduzione dei costi) che  

Internet può comportare, ma anche a tutti i vari rischi che ne potrebbero scaturire, 

trovando le contromisure adeguate. Individuare in concreto gli effetti, i rischi e le 

opportunità della rete; 

10. rischio di creare nella rete degli universi chiusi dove le comunità si auto-esaltano; 

11. qualità dei portali; 

12. voto elettronico; 

13. la medietà del criterio che modella l’accesso alle informazioni;  

 

Viene, poi, posta l’attenzione su due importantissimi filoni di come utilizzare lo strumento 

della rete: 

1) strumento per rafforzare la rappresentanza democratica (da fare); 

2) strumento per il controllo (ed il contenimento) della libertà e della democrazia. 

 

Alla fine della riunione sono state definite le tematiche sulla base delle quali organizzare il 

lavoro iniziale del gruppo di studio (lasciando, ovviamente, aperta la discussione anche su altre 

tematiche): 

1) E-partecipation – Occorre individuare quali sono le best practice tra i progetti Cnipa  

2) Conservazione dei dati “di traffico” 

3) Modalità di accesso 

4) Controlli 

 

I membri del gruppo sono invitati a segnalare il tema di cui intendono occuparsi, al fine di 
redigere una prima bozza di documenti che saranno esaminati nella prossima riunione del 
gruppo (ancora da fissare) 
 


